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Economia & Lavoro

 
Milano– Il Comitato regionale Piccola 
Industria di Confindustria Lombar-
dia riunitosi nei giorni scorsi  ha elet-
to Giorgio Luitprandi Presidente 
della PI regionale per il quadriennio 
2022-2026 subentrando ad Alvise 
Biffi giunto al termine del proprio 
mandato.  Luitprandi è Ammini-
stratore Delegato della Edilmatic 
di Pegognaga (Mantova), azienda 
di famiglia che dal 1965 progetta e 
produce sistemi di ancoraggio an-
tisismici destinati all’assemblaggio 
di elementi prefabbricati in cemen-

E c o n o m i a  i n  P i l l o l E Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

 
INFORTUNIO SUL LAVORO: 

QUANDO NE RISPONDE 
IL COMMITTENTE

 
Con sentenza n° 21072/2022, la 
Corte di Cassazione ha stabilito 
che risponde del reato di omicidio 
colposo la committente che non 
abbia nominato il coordinatore per 
la progettazione e per l’esecuzione 
delle opere, causando, con la pro-
pria condotta omissiva, l’infortunio 
mortale del lavoratore. La vicenda: 
un lavoratore, dipendente di una 
ditta di costruzioni, mentre stava 
trasportando all’interno di un 
cantiere materiali di risulta con 
una carriola, scivolava all’interno 
di una buca non protetta da recin-
zioni o da altre opere, che era stata 
realizzata per porre le fondazioni 
di un’immobile da erigersi, e fini-
va infilzato in un ferro in attesa 
che fuoriusciva da una trave in 
cemento, ferro non protetto dai 
prescritti capelletti di protezione: le 
gravissime lesioni interne riportate 
dal lavoratore ne determinavano 
la morte. Venivano riconosciuti 
responsabili di omicidio colposo 
all’esito del giudizio di primo gra-
do, con condotte colpose tra loro 
indipendenti, la proprietaria del 
terreno e committente dei lavori 
per la realizzazione dell’immobile, 
il titolare della ditta esecutrice 
dei lavori e il direttore dei lavori. 
La sentenza di primo grado ve-
niva integralmente confermata 
in appello: in particolare veniva 
riconosciuta la corresponsabilità 
per il reato di omicidio colposo, 
con violazione della disciplina 
antinfortunistica, della commit-
tente, titolare del permesso di 
costruire, per non avere nominato 
un responsabile per la sicurez-
za, per non avere predisposto il 
piano operativo per la sicurezza 
(p.o.s.) e per non avere nominato 

 
La scorsa settimana la gover-
natrice della Bce Christine 
Lagarde ha annunciato 
che è prossimo il rialzo dei 
tassi Bce; una decisione per 
la verità già attesa, ma che 
non mancherà di avere i 
suoi effetti sui finanziamenti 
bancari, in particolare sui 
mutui casa, che già stanno 
sperimentando aumenti nella 
rata a causa della situazione 
geopolitica e dell' inflazio-
ne.  Da inizio anno i tassi 
di interesse sui mutui sono 
aumentati sensibilmente, 
anticipando l’aumento atteso 
dei tassi di interesse Bce. 
Per quanto riguarda l’Eurirs, 
riferimento per i mutui a tasso 
fisso, a inizio anno si era, per 
tutte le scadenze, poco sopra 
lo zero, mentre oggi si viag-
gia abbondantemente sopra 
il 2%. Per quanto riguarda 
invece i tassi variabili, le 
scadenze dell’Euribor sono 
ancora in territorio negativo 
tranne la scadenza a sei mesi 
che si attesta, il 13 giugno 
2022, allo 0.11%. E la forbi-
ce tra tasso fisso e variabile 
si ridurrà sempre di più, 
secondo gli esperti. Milano 
Finanza riporta per esempio 
che a giugno 2023 il tasso 
Euribor a 3 mesi, oggi sul 
-0.28 per cento, potrebbe 
arrivare all’1.71%. Pur 
essendo sempre lontani dai 
livelli di un decennio fa si trat-
ta comunque di una brusca 
virata rispetto al panorama 
di tassi superconvenienti a 
cui ci eravamo abituati da 
anni. Quindi chi stipulerà 
nei prossimi mesi un mutuo 
a tasso fisso avrà interessi 
vicini al 3%, mentre da 
luglio si vedranno gli effetti 
anche sui tassi variabili. In 
totale, stima il quotidiano Mi-
lanoFinanza, l’aumento delle 
rate alleggerirà i portafogli 
degli italiani di circa 680 
milioni di euro complessivi. 
 Gli aumenti dei tassi di in-
teresse Bce, annunciati per 
luglio e settembre, avranno 
effetti diretti sull€Euribor, 
facendo crescere la rata di 
almeno 120 euro rispetto ad 
oggi. Prendendo infatti come 
riferimento un finanziamento 
da 120.000 euro da restitu-
ire in 20 anni e simulando i 
possibili cambiamenti, consi-
derati i futures sull€Euribor, 
che rappresentano l€aspett-
ativa che gli operatori hanno 
sull€andamento dell€indice 
nei prossimi 5 anni, il com-
paratore ha rilevato che, se 
oggi un tasso variabile medio 
(T.A.N) disponibile online 
per l€operazione simulata è 
pari a 0,85%, con una rata 
mensile di 544 euro, entro 
fine anno l€indice Euribor a 
3 mesi sfiorerà l€1% (oggi si 
trova a -0,30%) e questo farà 
salire il tasso variabile a circa 
2,20%, con una rata mensile 
più pesante di circa 75 euro. 
Tra dodici mesi (a giugno 
2023), l€indice potrebbe ar-
rivare a circa 1,75%; questo 
farebbe salire il tasso variabile 
a 2,95% e la rata del muto a 
663 euro, vale a dire quasi 120 
euro in più rispetto a oggi. A 
dicembre 2027, le previsioni 
danno l€Euribor intorno al 
2,10%; in questo caso il tasso 
salirebbe a 3,30% e la rata 
mensile a 684 euro, vale a 
dire 140 euro in più rispetto 
ad oggi.

di Vittoria Scotto Rosato

La BCE
alza i tassi

d’interesse: le 
conseguenze 

sui mutui 

Giorgio Luitprandi nuovo presidente della 
Piccola Industria di Confindustria Lombardia

to armato, con mercato domestico 
ed estero. Nella sua importante 
esperienza confindustriale è stato 
associato al Gruppo Giovani Indu-
striali di Confindustria Mantova, 
Presidente del Comitato Piccola 
Industria Confindustria Mantova e 
componente nel Consiglio Generale 
di Federmeccanica. Attualmente 
Giorgio Luitprandi è VicePresi-
dente di Confindustria Mantova con 
delega all’innovazione e competitivi-
tà, Membro del Consiglio Centrale 
della Piccola Industria e Membro 

del Consiglio Generale di Confin-
dustria.  Il nuovo Presidente della 
Piccola Industria di Confindustria 
Lombardia Giorgio Luitprandi, nel 
ringraziare il Comitato regionale Pic-
cola Industria per la fiducia e Alvise 
Biffi per aver rappresentato al meglio 
le PMI lombarde negli ultimi 4 anni, 
ha dichiarato “che la rappresentanza 
delle istanze della Piccola Industria 
di Confindustria Lombardia sarà 
sintesi dei temi e dei progetti prove-
nienti da tutti i territori lombardi in 
particolare concentrando l' azione 

su 4 assi: Competenze e Capitale 
Umano, Nuova Impresa tra Digita-
le e Fisico, Sostenibilità e Transi-
zione Green, Finanza e Crescita. 
Argomenti – prosegue Luitprandi 
– al centro dell' azione di medio 
periodo per ricalibrare e sviluppare 
le nostre imprese e che l' attualità 
degli accadimenti politici, sociali ed 
economici internazionali ha imposto 
con urgenza". Una presidenza, quella 
di Giorgio Luitprandi, che sarà 
quindi incentrata sull' ascolto delle 
criticità, opportunità e suggerimenti 
che i territori porteranno all' evidenza 
con l' intento di generare utilità per le 
imprese associate e in qualche caso 
creare valore per la comunità tutta.

il coordinatore per la progettazio-
ne e per l’esecuzione delle opere, 
figura necessaria e da nominarsi o 
da parte dalla committente oppure 
da parte dell’ impresa esecutrice. 
Avverso la sentenza ha proposto 
ricorso per cassazione la committen-
te. La sentenza della Cassazione: la 
Corte ha rigettato il ricorso, facendo 
proprie le conclusioni dei giudici 
di merito, secondo cui la commit-
tente aveva l’obbligo di nominare il 
coordinatore per la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori; pertanto, non 
avendovi ella provveduto, doveva ri-
tenersi sussistente la responsabilità 
della stessa per l’evento verificatosi. 
Una volta nominato, il coordinatore 
avrebbe, difatti, operato affinchè 
il cantiere fosse allestito in modo 
diverso, rispettoso delle misure 
di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, ed, in tal modo, si sarebbe 
potuto evitare l’infortunio mortale 
del lavoratore.  Come chiarito dalla 
Corte, dunque, doveva ritenersi, 
nel caso di specie, accertata la 
sussistenza del nesso causale tra 
la condotta colposa omissiva della 
committente e l’evento mortale. 
I giudici hanno, altresì, rilevato 
l’insostenibilità della tesi difensiva 
dell’estraneità della stessa commit-
tente rispetto ai fatti, in quanto non 
dotata della preparazione tecnica 
necessaria, tanto da non essersi mai 
recata sul cantiere, ovvero di avere 
delegato i suoi compiti al direttore 
dei lavori, il quale, tuttavia, svolge 
un’attività limitata alla sorveglianza 
tecnica attinente all’esecuzione del 
progetto nell’interesse del com-
mittente ed è figura ben diversa 
da quella del coordinatore per la 
progettazione e l’esecuzione delle 
opere, la cui nomina, nel caso in 
argomento, era necessaria da parte 
della committente. La sentenza im-
pugnata è stata, pertanto, giudicata 
coerente con consolidati principi 
puntualizzati dalla giurisprudenza 

di legittimità, secondo cui, in tema 
di prevenzione degli infortuni sul 
lavoro, il rischio derivante dalla con-
formazione dell’ambiente di lavoro 
grava sul committente e non è ri-
conducibile alla natura specialistica 
dei lavori commissionati all’impresa 
appaltatrice.

 
APPRENDISTATO DI 

PRIMO LIVELLO: 
CHIARIMENTI 

INTERPRETATIVI
 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali ha emanato la circolare n. 
12/2022, con la quale fornisce chia-
rimenti interpretativi rispetto alle 
disposizioni in materia di apprendi-
stato di primo livello. In particolare, 
la circolare approfondisce l’istituto 
dell’apprendistato di primo livello, 
anche in considerazione delle recenti 
Raccomandazioni del Consiglio dell’U-
nione Europea che hanno affidato 
all’apprendistato un ruolo strategico 
per il rafforzamento dei “sistemi di 
alternanza scuola–lavoro”, ispirati 
all’approccio work-based. Nello spe-
cifico: Raccomandazione del 15 marzo 
2018, relativa a un quadro europeo 
per apprendistati efficaci e di qualità, 
che individua 14 criteri fondamentali 
che gli Stati membri e i portatori di 
interessi dovrebbero utilizzare per 
sviluppare apprendistati efficaci e di 
qualità, al fine di garantire sia lo svi-
luppo delle competenze inerenti al 
lavoro sia lo sviluppo personale degli 
apprendisti; Raccomandazione del 
24 novembre 2020, relativa all’istru-
zione e formazione professionale per 
la competitività sostenibile, l’equità 
sociale e la resilienza, con cui viene 
sollecitato agli Stati membri di adope-
rarsi per migliorare l’implementazione 
– all’interno del sistema di istruzione 
e formazione professionale (IeFP) – 
dei programmi di apprendimento 
basati sul lavoro e, in particolare, 
sull’apprendistato, con l’obiettivo di 

rendere sempre più sinergici i siste-
mi d’istruzione e formazione con il 
mercato del lavoro, ridurre lo “skill 
mismatch” tra educazione e mondo 
del lavoro, garantendo a tutti la 
parità di accesso all’apprendimento 
permanente, mediante percorsi di 
miglioramento e di riqualificazione 
delle competenze e contribuire 
all’aumento delle opportunità di 
apprendistato. Il contratto di ap-
prendistato di primo livello è rivolto 
a soggetti che hanno compiuto i 15 
anni di età, sino al compimento dei 
25 anni, iscritti e inseriti all’interno 
di un percorso scolastico e/o for-
mativo. La finalità del contratto 
è il conseguimento di un titolo di 
studio della formazione secondaria 
di secondo grado, tramite un per-
corso formativo “duale” che si rea-
lizza in parte presso un’istituzione 
formativa che eroga la “formazione 
esterna” e in parte presso un’im-
presa che eroga la “formazione in-
terna”. Elemento essenziale del 
contratto è la formazione, quale 
strumento prioritario per sviluppa-
re l’acquisizione di competenze dei 
soggetti coinvolti, al fine di favorire 
il loro inserimento nel mercato del 
lavoro.

 
Con quasi 1,5 milioni di addetti 
il settore delle costruzioni ritorna 
per la prima volta a livelli di oc-
cupazione che non si vedevano da 
quasi dieci anni con una positiva 
spinta per l’economia nazionale e i 
consumi. E’ quanto emerge dall’a-
nalisi dell’Unione Europea delle 
Cooperative (Uecoop) sugli ultimi 
dati Istat relativi al primo trimestre 

Lavoro: 1,5 mln occupati in edilizia, prima volta da quasi un decennio

Uecoop: crescita positiva spinta dai bonus mattone
2022 che nel mattone registrano un 
balzo del +9,8% delle ore lavorate 
rispetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente. Sull' andamento del 
mattone - sottolinea Uecoop - si 
sentono gli effetti dei vari bonus 
e superbonus con molte famiglie, 
fra case private e condomini, che 
hanno affrontato la sfida dell' iter 
burocratico per la presentazione dei 

progetti di ristrutturazione nono-
stante le frenate e le ripartenze e le 
difficoltà registrate con le cessioni 
dei crediti e gli sconti in fattura. 
Gli ultimi dati sul lavoro in edilizia 
sono - evidenzia Uecoop - un segna-
le di speranza dopo che il rincaro 
delle materie prime e prima ancora 
la pandemia hanno messo a dura 
prova la resilienza di imprese e co-

operative impegnate nel settore. La 
possibilità di una programmazione 
pluriennale degli interventi - con-
clude Uecoop - è strategica per la 
ripresa delle costruzioni che sono 
uno dei comparti con la più alta 
intensità di utilizzo di manodopera 
e capitali ed è in grado di offrire un 
contributo concreto alla ripresa 
del Paese.

https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2022/06/MLcirc12-2022-Apprendistato-primo-livello.pdf
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2022/06/MLcirc12-2022-Apprendistato-primo-livello.pdf

